
ID 14PRE001 
NORME DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA A 

PROCEDURA APERTA PER LA STIPULA DI UNA 
CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO DELLA 

FORNITURA DI MATERIALE PER NEUROCHIRURGIA 
 

PRECISAZIONE DEL 14/01/2015 

Lotto n. 25 
Si  precisa che le dimensioni richieste 2x3, 5x5, 6x14, e 4X10 cm corrispondo rispettivamente alle 
voci A, B, C, e D del lotto. 
 
Lotto n. 26 
Si precisa che le dimensioni richieste 2.5x2.5, 5x5, 7.5x7.5 e 10X12 cm corrispondono 
rispettivamente alle voci A, B, C e D del lotto. 
Pertanto, la tabella “FABBISOGNI PRESUNTI PER 24 MESI, PREZZI A BASE D’ASTA, 
IMPORTI PRESUNTI DEI LOTTI, CAUZIONI PROVVISORIE E CODICI CIG”, relativamente 
ai lotti nn. 25 e 26, viene rettificata come di seguito riportato: 
 

Lotto Voce 
Totale 

fabbisogni 
Prezzo base 

Importo 
presunto del 

lotto 

Cauzione 
provvisoria 

25 
   

€ 35.914,20 € 718,28 
 

A 60 € 21,57 

 
B 100 € 47,20 

 
C 90 € 230,00 

 
D 40 € 230,00 

26 
   

€ 344.202,20 € 6.884,04 
 

A 250 € 78,60 

 
B 870 € 141,66 

 
C 510 € 214,06 

 
D 370 € 249,02 

 

 
DOMANDA 1 
Con la presente, con riferimento alla procedura di cui all’oggetto, siamo a chiederVi il 
seguente chiarimento:  
Capitolato speciale – punto 2 – Fabbisogni presunti per 24 mesi, prezzi a base d’asta, 
importi presunti dei lotti, cauzioni provvisorie e codici CIG. 
Vi chiediamo di confermare se il prezzo posto a base d’asta per il lotto 35, di € 100,00 
(cento) per ciascuna voce, è corretto oppure se si tratta di un refuso di stampa. 
 
RISPOSTA 1 
Si conferma che i prezzi a base d’asta inseriti per il lotto n. 35 (voci a, b, c, d, e) sono corretti. 



 
 
DOMANDA 2 
Gli importi unitari indicati nel Capitolato speciale sono da intendersi importi a base 
d’asta invalicabile o importi presunti? 
Lotto 3 voci a-b: vogliate confermare l’importo unitario a base d’asta, in quanto lo 
stesso risulta essere eccessivamente basso. 
Lotto 17 voce h: viene richiesto il trapano monouso; è possibile offrire un trapano 
riutilizzabile con punte monouso? 
Lotto 45: vogliate confermare l’importo unitario a base d’asta, in quanto lo stesso 
risulta essere eccessivamente basso. 
 
RISPOSTA 2 
Si confermano tutti gli importi a base d’asta indicati il superamento dei quali comporta l’esclusione 
dal lotto. Al lotto n. 17, voce h, viene richiesto un prodotto monouso per specifiche esigenze 
organizzative dei reparti, pertanto, si conferma la necessità del prodotto con le caratteristiche già 
descritte. 
 
 
DOMANDA 3 
In particolare a quanto richiesto nell’offerta economica nello specchietto “Voci di 
prezzo” riportato nell’Allegato E “OFFERTA ECONOMICA”, Vi chiediamo la possibilità di 
allegare all’offerta una relazione generica, resa ai sensi dell’articolo 87, comma 2, del 
D.Lgs. 163/2006, in cui vengano illustrate le giustificazioni relative alle voci di prezzo 
che concorrono a formare l’importo offerto, senza tuttavia precisarne l’incidenza in 
percentuale. Questi dati, infatti, come previsto dalla vigente legislatura, dovrebbero 
essere eventualmente richiesti solo in una fase successiva della gara, nel caso un cui 
l’offerta dovesse risultare anormalmente bassa. 
 
RISPOSTA 3 
Si conferma che, in questa prima fase della procedura, la ditta può allegare una relazione generica. 
A seguito della seduta pubblica di apertura delle offerte economiche, qualora la ditta risultasse 
aggiudicataria provvisoria con un’offerta anormalmente bassa, la Stazione Appaltante procederà a 
richiedere ulteriori specifiche sulle voci di costo e l’utile che concorrono a formare l’offerta. 
 
 
DOMANDA 4 
In particolare al lotto 26, per il quale è previsto un importo a base d’asta per ogni voce 
facente parte del lotto, siamo a chiedere conferma che la % di conto da applicare sia 
UNICA per tutto il lotto, considerato che tale % farà riferimento per l’eventuale 
acquisto di prodotti similari non ricompresi nel contratto. 
 
RISPOSTA 4 
Alle diverse voci del lotto possono essere applicate percentuali di sconto differenti.  
 
 
DOMANDA 5 
Relativamente alla procedura di gara in oggetto, sono a chiederle se sarà consentito 
partecipare alle sedute di gara con dichiarazione di delega rilasciata dal legale 
rappresentante della ditta concorrente. 
 
RISPOSTA 5 



La delega consente la partecipazione alle sedute di gara, tuttavia, per impegnare la ditta 
rappresentata viene richiesta una procura (ad esempio per effettuare una miglioria dell’offerta 
economica in seduta pubblica). 
 
 
DOMANDA 6 
Relativamente al lotto n.55, vorremmo chiedervi se le piastre in questione sono per 
elettrobisturi e se monopartite oppure bipartite?   
 
RISPOSTA 6 
Come specificato nel Capitolato speciale il materiale è destinato a un coagulatore “Vesalius”, bisturi 
a risonanza molecolare. Le piastre sono monopartite. 
 
 
DOMANDA 7 
In riferimento alla gara in oggetto, la presente per chiedere alcuni chiarimenti al lotto 
n. 48:  

• Si chiede si estendere la dicitura in “cotonini in rayon o cotone” in quanto 
i due materiali possono essere considerati equivalenti, al fine di permettere la 
partecipazione  ad una maggior numero di aziende;  
• Per il medesimo lotto, vorremmo sapere se è necessario campionare 2 pz 
per ogni misura offerta oppure è sufficiente campionare n. 2 pz della misura 
centrale.  

 
RISPOSTA 7 
Per quanto concerne l’equivalenza si veda quanto già previsto all’art. 6 delle norme di 
partecipazione alla gara “Nel caso in cui la descrizione delle specifiche tecniche indicate si riferisse 
casualmente, in tutto o in parte, a caratteristiche possedute da prodotti distribuiti da una sola 
ditta, si deve intendere inserita la clausola “o equivalenti”. L’eventuale equivalenza tecnica verrà 
valutata ai sensi di quanto previsto dall’art. 68 del D.Lgs. 163/2006”. 
È sufficiente campionare n. 2 pezzi della misura centrale. 
 
 
DOMANDA 8 
In riferimento alla gara in oggetto, si richiede il seguente chiarimento relativamente al 
lotto n. 45: poiché l’importo unitario posto a base d’asta per il suddetto lotto risulta 
eccessivamente basso, si chiede di poter conoscere sulla base di quali dati 
(storici/statistici) lo stesso è stato calcolato e se, per la determinazione del medesimo, 
si è tenuto conto dei parametri previsti dall’art. 89 del D.Lgs. 163/2006 – Codice degli 
Appalti (strumenti di rilevazione delle congruità dei prezzi). 
 
RISPOSTA 8 
Si specifica che i prezzi inseriti a base d’asta sono gli attuali prezzi di acquisto in regione oppure 
sono frutto di indagini di mercato condotte a livello nazionale con altre stazioni appaltanti/centrali 
di committenza per prodotti uguali o analoghi a quelli oggetto di gara. 
Nel caso in cui un prezzo a base d’asta, a seguito dell’espletamento della procedura, dovesse 
rivelarsi errato e comportare quindi la diserzione del lotto, si provvederà a una nuova indagine di 
mercato e, qualora fosse accertato che il prezzo originariamente inserito era eccessivamente 
basso, all’indizione di una nuova procedura di gara. 
 
 
DOMANDA 9 



Visitando il sito internet del Dipartimento Servizi Condivisi, abbiamo riscontrato una 
comunicazione inerente l’Istituzione nuovo ENTE PER LA GESTIONE ACCENTRATA DEI 
SERVIZI CONDIVISI - LR 17/2014 al quale sono state trasferite, a partire dal 1 
gennaio 2015, le funzioni svolte dal Dipartimento Servizi Condivisi dell’AOU S. Maria 
della Misericordia. 
Chiediamo pertanto di volerci comunicare se l’offerta, la documentazione a corredo 
della stessa e la cauzione provvisoria, relative alla gara in oggetto, debbano essere 
intestate al Dipartimento Servizi Condivisi dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria S. 
Maria della Misericordia o al nuovo Ente per la gestione accentrata dei Servizi 
Condivisi. 
 
RISPOSTA 9 
Si conferma che la documentazione di gara dovrà essere inviata e intestata (nel caso della 
cauzione provvisoria) all’Ente per la Gestione Centralizzata dei Servizi Condivisi, a Udine in via 
Colugna n. 50.  
 
 
 


